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«Distinguersi dal resto d'Italia
per essere gli unici territori in
cui non si applicano i principi
della democrazia paritaria è
imbarazzante e non rispettoso,
ancora una volta, del sentire di
buona parte della nostra
comunità che crede che una
democrazia compiuta si basi
anche sul riconoscimento delle
pari opportunità». Così i
segretari di Cgil Cisl Uil, Franco
Ianeselli, Lorenzo Pomini e
Walter Alotti.
Dura la presidente della
Commissione Pari opportunità
Simonetta Fedrizzi:
«L’emendamento è un tentativo
di utilizzare la nostra
autonomia per bloccare
l'applicazione di un principio
costituzionale, ormai diventato
meccanismo automatico negli
altri contesti territoriali, quale
la parità di genere». Elisabetta
Gardini, commissario di Forza
Italia in Trentino Alto Adige,
parla di «schiaffo del
centrosinistra». Infine il
Comitato Non Ultimi: «Siamo
stanchi di essere presi in giro dai
calcoli elettorali precostituiti di
una classe politica che cerca
ostinatamente di perpetuare se
stessa  e  che, guarda caso, è
composta di  solo uomini».

«Irrispettoso
non garantire
la parità di genere»
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